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LORO SEDI 

Oggetto: Elementi di risposta all'interrogazione ordinaria a risposta scritta n. 1565 del consigliere 
BENVENUTO Alessandro Manuel ad oggetto "ATC TO3 — Rimborsi a parziale ristoro dei 
danni provocati da fauna selvatica". 

In premessa è utile fornire un quadro generale relativo alle modifiche intervenute a seguito della 
riforma attuata dall'ari. 38 della I, r. 26/2015 che recita "La Giunta regionale può affidare la gestione 
di più Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e ComprensOri Alpini (CA) ad un unico Comitato dì 
gestione, secondo le disposizioni dettate dalla stessa". 
La Giunta regionale con le deliberazioni n. 33 —3978, n., 34-3979 e n. 35-3980 del 26.09.2016, 
oltre a procedere ad una revisione delle disposizioni regionali e in particolar modo della DGR n. 
10-26362 del 28.12.1998 e 	"Criteri ed indirizzi ín ordine alla gestione della caccia 
programmata", ha provveduto ad adottare un provvedimento di attuazione della citata legge, 
riducendo a 22 gli attuali 38 Comitati di gestione degli ATC e CA. 
Con riferimento alla materia dell'interrogazione, il Comitato di gestione dell'Ambito Territoriale di 
Caccia (ATC) TO 3 è stato accorpato dal punto di vista gestionale con i Comitati di gestione degli 
Ambiti Territoriali dì Caccia ATC TO 4 e ATC T05. 
La D.G.R. n. 19-5443 del 26.2.2013, ha previsto "l'obbligo a carico dei Presidenti degli ATC e dei 
CA di attestare l'avvenuto integrale risarcimento dei danr0 con apposita dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio resa nelle forme previste dalla normativa vigente e che dovrà pervenire entro il 31 
dicembre successivo all'anno di riferimento". 
L'Ambito Territoriale di Caccia (ATC) TO 3 è stato il solo che non ha trasmesso, entro il predetto 
termine, la dichiarazione sostituiva cui sopra si fa cenno' relativamente al risarcimento dei danni 
dell'anno 2012 e pertanto in data 20 gennaio 2015 è stato disposto un sopralluogo ispettivo presso 
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la sede dell'Ambito Territoriale di Caccia T03 al fine di accertare le motivazioni gestionali del 
mancato risarcimento dei medesimi. 
In sede ispettiva, sulla scorta della documentazione prodotta, si è appurato che i contributi 
regionali relativi al risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica sono stati destinati per 
altre finalità e non più reintegrati. In sede di esame del bilancio 2013 è emerso che I'ATC in 
questione ha debiti per il risarcimento dei danni ammOntanti complessivamente a € 207.552,89, 
riferiti anche ad anni antecedenti il 2013, pur a fronte di contributi regionali corrisposti per il periodo 
2010/2013 sufficienti a far fronte ai medesimi; 
La Giunta regionale con provvedimento n. 31-1261 del 30 marzo 2015, sulla base di 
quanto prescritto dall'articolo 6, comma 10, della DGR 28 dicembre 1998, n. 10 — 26362 e 
s.m.i. in base al quale "in caso di gravi difficoltà gestionali o di conduzione della gestione 
in contrasto con i piani faunistici provinciali e regionali, o nel caso di comportamenti 
contrari agli atti di programmazione e di indirizzo della Giunta regionale o su indicazione 
della stessa, il Presidente della Provincia provvede previa diffida allo scioglimento del 
Comitato di gestione ed alla contestuale nomino di un Commissario per il periodo 
massimo di sei mesi, entro il quale l'organismo di gestione deve essere rinnovato", ha 
richiesto al Presidente della Provincia di Torino, di provvedere allo scioglimento del 
Comitato di gestione dell'Ambito Territoriale di Caccia TO 3 e alla contestuale nomina di 
un Commissario. 
La Citta' Metropolitana di Torino ha provveduto allo scioglimento del Comitato di gestione dell'ATC 
T03 e nominato quale Commissario il geom. Edoardo lussich successivamente sostituito con altro 
Commissario. 
In data 07 luglio 2015 il Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica ha segnalato 
alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torino e alla Procura regionale della Corte dei  
Conti l'intera vicenda. 
In data 26 febbraio 2016 il Giudice per le Indagini Preliminari ha disposto su richiesta del Pubblico 
Ministero l'archiviazione del procedimento penale, mentre in riferimento al procedimento presso la 
procura regionale della Corte dei Conti lo stesso è ancora pendente. 
Ad oggi, a seguito della riforma dei Comitati di gestione attuata con le deliberazioni citate in 
precedenza, è stato nominato Presidente del Comitato di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia 
ATC TO 3 — T04 - TO5 Il dott. Paolo Cumino. 
Il mancato pagamento dei danni alle aziende agricole a partire dal 2011, risiede, non tanto nella 
mancata corresponsione dei contributi regionali che, come detto, sono stati erogati all'ATC T03, 
ma nell'utilizzazione dei suddetti fondi con vincolo di destinazione per scopi differenti. 
Allo stato attuale non è stato autorizzato il saldo relativo all'anno 2014 poiché non è ancora 
pervenuta la dichiarazione sostitutiva di avvenuto pagamento dei danni pregressì relativi all'anno 
2013 ai sensi della DGR 26.2.2013, n. 19-5443 . 
Il Settore competente sta seguendo gli sviluppi del procedimento amministrativo-contabile attivato 
dalla Corte dei Conti e, insieme al nuovo Presidente del Comitato di gestione dell'ATC T03 —T04 
—T05, vista la complessità della vicenda, sta lavorando al fine di trovare dei rimedi per consentire, 
nell'interesse pubblico, ai soggetti che hanno richiesto un rimborso per i danni arrecati alle 
produzioni agricole dì essere risarciti. 

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si porgono cordiali saluti. 

Giorgia Ferrero 
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FIRMATO IN ORIGINALE
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